Accessibile: ci pensa lui
di Franco Carlini

Quel sito non è accessibile? Allora glielo faccio vedere io! Un programmatore inglese ha deciso di dare una lezione ai siti altrui che continuano a essere fuori standard e sovente impraticabili da parte dei portatori di handicap. Prima segnala il problema, ma se i gestori non vi pongono rimedio ... 
 
Lui si chiama Matthew Somerville, è inglese di Manchester, ha 22 anni e gestice un weblog chiamato Dracos. Da un po' di tempo nel suo gruppo si era sviluppata una accesa discussione riguardo alle buone regole di accessibilità e usabilità dei siti web. Ma lui ha infine deciso di passare all'azione. Così ha cominciato a rifare i siti altrui, identici, perfetti, ma differenti per quelle piccole caratteristiche che li rendono accessibili. Guai dunque a tutti coloro che vi dicono che il loro sito si vede solo con Internet Explorer, oppure a quelli che si allargano su monitor da più di mille pixel quando alcuni navigatori lo hanno ancora a 600. E guai soprattutto a quelli che non si rendono leggibili con i browser audio, adatti per i non vedenti (questi appositi porgrammi scorrono i testi dall'alto in basso e li traducono in parole in cuffia, segnalando anche quali parole sono dei link). 
 
Uno dei siti rifatti da Matthew di maggior successo è quello della Bbc online, un altro, ancora più importante, è quello delle ferrovie inglesi National Rail. Li si può vedere a partire da Dracos: www.dracos.co.uk/web/accessibility/bbcnews,
www.dracos.co.uk/railway/timetable. 
 
Alcune delle aziende di cui Matthew ha rifatto la Home hanno apprezzato la sollecitazione e si sono date da fare, ma la Odeon cinema no. Anzi, quando si è accorta che Matthew proponeva una sua versione l'ufficio legale si è subito attivato con una lettera di diffida, minacciando denuncia per abuso del marchio e le solite cose a tutela dell'immagine. 
 
Matthew che non può permettersi l'avvocato ha immediatamente tolto la pagina in questione ma sempre sul suo sito Dracos pubblica comunque la gustosa corrispondenza con gli avvocati. Volendo difendere la propria reputazione Odeon ha ottenuto l'effetto esattamente opposto: bocciata dunque a scuola di Relazioni Pubbliche. 

(tratto da www.totem.to - luglio 2004)


